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In questi anni il territorio della Municipalità di Favaro Veneto è stato interessato da forti processi di
mutamento sociale ed economico legati alla realizzazione e alla progettazione di opere strategiche
ed infrastrutturali che concorrono allo sviluppo dell’intera area veneziana.

In  tale  contesto  sempre  più  in  evoluzione,  uno  degli  scopi  principali  risulta  essere  quello  di
coniugare l’esistente con il futuro, tenendo presente come priorità assoluta il cittadino, la qualità
della  vita  e  la  tutela  del  territorio,  valorizzando  le  risorse  presenti,  siano  esse  economiche,
intellettuali, ambientali, culturali e costruendo risposte che consentano di individuare soluzioni eque
e funzionali che tengano conto del bene comune.

All’interno di tale ambito è stata ipotizzata la costruzione di un percorso che tenesse conto delle
istanze della comunità locale, immaginando e ricercando strumenti di condivisione dei criteri e delle
priorità di intervento.

Nel far questo, si è cercato di individuare un cambiamento di prospettiva rispetto al recente passato
in  grado  di  valorizzare  i  rapporti  tra  istituzione,  parti  economiche,  associazioni,  movimenti  e
cittadini,  prevedendo  un’organizzazione  generale  di  carattere  partecipativo  che  desse  modo  di
avviare processi  decisionali  tesi  al  potenziamento della  discussione e del confronto a livello di
comunità locale.

L’attuale scenario di riferimento è indubbiamente molto complesso anche perché la contingente
crisi finanziaria condiziona fortemente la programmazione dell’attività amministrativa limitando le
risorse disponibili e, conseguentemente, la realizzazione degli interventi.

Il punto di forza, comunque, è sicuramente rappresentato dal sopraggiunto cambiamento politico
che, tra le altre cose, potrà offrire al territorio una nuova possibilità di rinnovamento proprio in virtù
dei recenti equilibri determinatisi.

Migliorare il territorio è un’occasione che bisogna saper cogliere sia dal punto di vista istituzionale
sia  dal  punto di vista della partecipazione della  comunità  locale,  anche mediante la raccolta di
proposte e istanze sui temi che la Municipalità dovrà affrontare.

L’obiettivo da perseguire sarà quello di cogliere le opportunità che si prospetteranno a fronte del
mutare  della  realtà  esterna,  con  lo  scopo  di  affrontare  e  risolvere  i  problemi  che  via  via
emergeranno, nella consapevolezza che occorrerà un forte impegno per sostenere tutti quei progetti
che sapranno garantire qualità, innovazione ed equità a vantaggio della comunità locale.

Decentramento e Municipalità

Uno degli interventi prioritari riguarderà il ruolo della Municipalità come luogo delle istituzioni,
dove raccogliere le istanze e le richieste dei cittadini, e come veicolo per il dialogo con Comune.

I cittadini oggi rappresentano i principali interlocutori dell’Istituzione pubblica e come tali devono



essere posti  al  centro dell’azione politico-amministrativa.  La comunità  locale  deve costituire  il
punto centrale e il destinatario finale dell’azione amministrativa che va improntata sulla cultura del
servizio finalizzato alla soddisfazione degli utenti,  ma anche una ricostruzione del senso civico
comune.

Avviare  un  nuovo percorso  di  programmazione partecipativa  all’interno  del  quale  interpretare,
promuovere e accompagnare uno sviluppo equilibrato del territorio, sarà uno degli interventi che
caratterizzeranno la futura azione amministrativa.

Tutto  ciò,  anche  per  fare  in  modo  che  un  utilizzo  appropriato  delle  competenze  in  capo  alla
Municipalità possa integrarsi compiutamente con le esperienze comunali e con quelle di altri Enti
al fine di conferire autorevolezza e rendere maggiormente funzionale l’ambito del decentramento.

Territorio e comunità locale

In considerazione della posizione strategica in cui è collocato, della sua vicinanza a Venezia e della
presenza dell’aeroporto Marco Polo e del Casinò, risulta essenziale ridare dignità e decoro al nostro
territorio.

A tal fine si solleciteranno tutti gli Enti interessati perché rendano accessibili e fruibili le risorse
disponibili per investire e migliorare la qualità del territorio.

Verranno proposti e sollecitati interventi di valorizzazione che consentano di tradurre le potenzialità
già presenti nel territorio in concrete opportunità non solo per i cittadini di Favaro Veneto, ma per
l’intero bacino di utenza comunale.

Andranno  ricercate  e  promosse  soluzioni  appropriate  tese  allo  sviluppo  sostenibile  dell’area
aeroportuale  che  risultino  in  primo luogo  compatibili  con  la  qualità  di  vita  dei  cittadini.  Sarà
mantenuta l'attenzione sulla destinazione e l'utilizzo del territorio ricompreso nel “Quadrante di
Tessera”, anche in considerazione dei possibili scenari alternativi che si potranno sviluppare nel
tempo.

Inoltre, poiché il nostro territorio ha la necessità di ritrovare un nuovo slancio, l’impegno va rivolto
al potenziamento delle vocazioni e competenze territoriali sostenendo e implementando tutti quei
progetti che sapranno garantire innovazione e qualità.

Si pensi, ad esempio, alla tutela delle piccole attività commerciali ed artigianali alle quali andrà
riconosciuto il  ruolo sociale che spetta loro. Tutto ciò nell’ottica di un preciso contenimento di
nuovi centri commerciali, già eccessivamente presenti, all’interno ed ai confini del nostro territorio.

L’azione della Municipalità sarà incentrata anche nella ricerca di interventi atti a salvaguardare la
vocazione  agricola  del  territorio,  sostenendo  l’imprenditoria  di  settore  e  riconoscendo  il  ruolo
centrale dei coltivatori nell’organizzazione sociale e territoriale.

Si avrà cura, inoltre, di pianificare interventi strutturali, programmati anche attraverso sistematici
coordinamenti con la cittadinanza e con le attività economiche utilizzando il rilancio delle feste di
piazza al fine di valorizzare le realtà locali.

Tali occasioni, peraltro, avvantaggeranno lo sviluppo dell’aggregazione sociale della cittadinanza
che avrà modo di condividere e partecipare attivamente a tutte le iniziative programmate.



Particolare attenzione,  inoltre,  va rivolta al  riassetto dell’arredo urbano che dovrà garantire una
maggiore cura del verde pubblico a partire dal posizionamento e dalla manutenzione delle aiuole e
dallo sfalcio dell’erba che dovrà essere svolto con più frequenza, per far si che il nostro territorio si
presenti bello e decoroso per chiunque lo visiti.

Infine, andranno ripristinate le aree giochi, in particolare all’interno dell'area del “Parco Fucini” a
Favaro e del “Giardino delle Poste” a Campalto.

Sicurezza e welfare

Le pubbliche amministrazioni sono attualmente chiamate a contrastare il clima di insicurezza che
investe  e  preoccupa  i  cittadini  a  seguito  del  manifestarsi  sempre  più  frequente  di  inquietanti
fenomeni di allarme sociale.

In tale ambito la Municipalità sarà impegnata a garantire lo sviluppo di misure di protezione del
proprio territorio mediante la richiesta di un impiego maggiore  di forze dell’ordine e l'installazione
di telecamere al fine di potenziare la sicurezza della propria comunità locale.

Inoltre,  consapevoli  che  un  adeguato  sistema  di  welfare  può  rappresentare  un’opportunità  di
inclusione sociale oltre che un efficace strumento per accrescere il benessere collettivo e favorire la
convivenza, si cercherà di attivare interventi volti a garantire la partecipazione ai diritti di tutti gli
abitanti  del  territorio,  con  particolare  attenzione  ai  soggetti  socialmente  e  culturalmente  più
vulnerabili.

A tal  proposito,  si  potenzierà l’area della tutela degli  anziani e delle famiglie in difficoltà,  con
servizi dedicati alla persona e si ricercherà, in modo sistematico, la massima collaborazione con
tutte le realtà socio-sanitarie presenti nella Municipalità, al fine di garantire una maggiore assistenza
sia sanitaria che sociale.

Verrà posta particolare attenzione anche all’area della prima infanzia con l’obiettivo di incrementare
gli asili nido e le scuole materne, per garantire un posto a tutti i  bambini, al fine di consentire
l'integrazione del ruolo di donna con quello di madre lavoratrice.

Ambiente

Il  concetto  di  sostenibilità  ambientale  sarà  uno  dei  criteri  che  caratterizzerà  le  scelte
programmatiche della Municipalità.

Gli obiettivi sui quali si intende lavorare faranno riferimento ad una maggiore valorizzazione delle
risorse ambientali  e paesaggistiche del territorio oltre che alla ricerca delle soluzioni necessarie
affinché i forti, Bazzera, Cosenz e Pepe diventino, sempre più, centri di aggregazione e di svago.
Nel  futuro  si  dovrà  sviluppare,  anche  con  le  altre  Municipalità,  una  rete  di  collaborazione  e
connessione  virtuale  delle  strutture  fortificate  presenti  nella  terraferma  mestrina,  sviluppando
progetti ed iniziative concrete meritevoli per poter accedere a bandi per finanziamenti europei per la
loro valorizzazione e che veda in seguito soluzioni di autosostentamento per ciascuna struttura.

Un’ulteriore priorità sarà quella di dare avvio al progetto di “Riqualificazione ambientale del basso
corso  del  fiume Marzenego -  Osellino  per  la  riduzione  ed  il  controllo  dei  nutrienti  sversati  in
Laguna di Venezia“, senza barriere alla foce.



Cultura e Sport

Le evidenti difficoltà finanziarie che hanno investito l’intero territorio comunale, impongono una
gestione maggiormente accorta della cosa pubblica da realizzarsi con politiche rigorose ma in una
prospettiva di buona qualità della vita urbana dell’intera comunità.

Anche in ambito culturale e sportivo si cercherà di pianificare interventi tesi al rispetto delle risorse
disponibili ma incentrati su un livello qualitativo che consenta il miglior soddisfacimento possibile
dei bisogni dei cittadini.

L’obiettivo principale è quello di realizzare una programmazione culturale che coinvolga tutte le
frazioni e le associazioni della Municipalità, e che si estenda per tutto l’arco dell’anno, anche con
eventi all’aperto, nelle piazze, che rendano partecipe l’intera cittadinanza.

In un’ottica di particolare rilevanza verrà prestata attenzione alla realizzazione di una cittadella
dello sport e del tempo libero, con la creazione di un parco ambientale nel quadrante di Tessera, nel
rispetto del territorio e dei residenti di Dese, Tessera e Ca’ Noghera.

Associazionismo

Al fine di affermare il valore del decentramento istituzionale e della condivisione alla vita della
Municipalità da parte dei cittadini, si intende dar seguito a percorsi di partecipazione che tengano
conto del tessuto peculiare della comunità locale.

In  tale  contesto  si  procederà  con  l’assegnazione  degli  spazi  comunali  alle  Associazioni,  con
particolare  riguardo  e  prioritariamente  nei  confronti  di  quelle  che  operano  nel  territorio  e  che
garantiscono attività ed effettivi servizi per la collettività locale.

Inoltre, alla luce del fatto che si ritiene l’associazionismo una risorsa per lo sviluppo locale e per la
coesione sociale, verranno incrementate adeguate forme di collaborazione fra le istituzioni scolasti-
che e le Associazioni del territorio della Municipalità, con particolare riguardo alle associazioni di
volontariato.

Viabilità e Lavori Pubblici

Anche in tale ambito andranno ricercate soluzioni condivise e partecipate che traggano beneficio
dalla convergenza delle forze economiche e sociali del territorio.

In  tema  di  viabilità  e  trasporti,  gli  interventi  prioritari  riguarderanno  il  monitoraggio  e  la
ristrutturazione  della rete  pubblica  di  trasporto in  funzione  del  Tram,  soprattutto  nelle  aree
periferiche del territorio, Dese, Ca’ Solaro, Campalto, Tessera e Ca’ Noghera.

Si  richiederà,  inoltre,  il  ripristino  della  fermata  degli  autobus in  corrispondenza dell’accesso al
nuovo Distretto Sanitario.

Un’ulteriore priorità riguarderà il rispetto e l’implementazione della limitazione del traffico pesante
di attraversamento nel territorio della Municipalità, ed in particolare nel centro di Tessera e nella
zona intorno all'AEV di Dese (Via Pialoi),  mentre si vuole preservare evitare l’istituzione della
sosta a pagamento in Piazza Pastrello e nel resto del territorio. 



Risulterà, altresì,  prioritaria la messa in sicurezza di tutti i  passaggi pedonali,  al  fine di evitare
possibili  incidenti  e  la  realizzazione  delle  piste  ciclabili  Favaro -  Dese  e  Favaro  -  Ca’ Solaro,
completando nel contempo quelle che collegano i centri abitati di: Favaro - Tessera e Campalto -
Tessera.  Sempre  in  tale  ambito  si  avrà  cura  di  richiedere  la  programmazione di  interventi  che
risultino funzionali alla creazione di una rete di piste ciclabili  e pedonali in tutto territorio,  per
consentire il raggiungimento non solo dei centri, ma anche delle aree verdi.

Infine, appare fondamentale che alla cittadinanza di Favaro venga restituito l’impianto della piscina,
inagibile ormai da anni, come pure venga risistemata definitivamente la fontana in Piazzale San
Benedetto, a Campalto.


